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La chiesetta abbandonata
- Dai mamma, racconta! Solo per questa volta, dicci di come conoscesti papà! -

- Va bene bambini, ma poi a letto senza altri capricci! Allora, ricordate che vi avevo detto che stavo attraversando un periodo un po' triste della mia vita? Non stavo bene e cercavo di starmene da sola, perciò vostra nonna, un po' preoccupata, ne parlò con un amico dottore che mi consigliò di metterci un po' d'impegno nello stare in mezzo alla gente, anzi ancor meglio, se avessi preso a frequentare dei corsi di qualcosa e svagarmi. Mi iscrissi allora ad un corso di teatro, dove ci esercitavamo ad esprimere i sentimenti che avevamo nascosti dentro. Fu durante una di quelle sedute che mi immedesimai talmente tanto in una scena di dolore e sofferenza, che incominciai a piangere e non la finivo più. Il maestro di recitazione allora, preoccupato, decise di accompagnarmi a casa ed assicurarsi che stessi bene. Fu allora che, davanti una tazza di tè bollente mi lasciai andare a raccontargli i miei dispiaceri.
L'aver condiviso quel momento così particolare ci fece avvicinare e iniziammo a frequentarci anche al di fuori delle lezioni di recitazione. Più il tempo passava e più ci intendevamo su tante cose, mi sentivo coccolata, spensierata e lui, quello che poi è diventato il vostro papà, mi fece tornare a sorridere.

Un giorno, durante le prove di uno spettacolo in un antico borgo, scoprimmo una chiesetta sulle sponde di un fiumiciattolo. Entrammo e restammo affascinati dall'atmosfera che si respirava. Una donnina che era là a mettere in ordine, contenta di avere dei visitatori, ci si avvicinò e ci raccontò la storia di quella chiesetta. Dovete sapere che una principessa, un giorno, navigava su un barcone sul fiume per andare a raggiungere il suo futuro sposo. Una tempesta fece alzare le acque del fiume e il vento fortissimo rischiava di capovolgere il barcone. I rematori abbandonarono i remi e la barca si capovolse. La principessa stava per affogare e affidò allora la sua anima alla Madonna, promettendo che se l'avesse salvata avrebbe fatto costruire una chiesa a Lei dedicata.
La sua preghiera fu accolta, un'onda l'avvolse e la depose sulla sponda del fiume, là dove fu trovata e messa in salvo. La chiesetta fu costruita, ma purtroppo del futuro sposo non si seppe più nulla. Fu dato per disperso e per un po' si sperò di ritrovarlo , ma evidentemente non era stato così fortunato ed era morto. La principessa non trovò mai pace e per anni si recò ogni giorno a pregare la Madonna di farla presto ricongiungere al suo amato, fino a quando, consumata dal dolore e morì.

Dovete sapere che questa storia così triste dei due innamorati, creò un alone di tristezza intorno a quella chiesetta e si raccontava in giro che a volte si poteva scorgere il fantasma della principessa che si aggirava nella navata  o in preghiera davanti alla statua della Madonna. Nessuna coppia di fidanzati volle celebrare lì il suo matrimonio con l'idea che sarebbe stato di cattivo augurio e così la chiesetta fu abbandonata. Solo la buona volontà di qualche donna del paese faceva sì che almeno vi regnasse un po' di ordine e pulizia.
Questa storia ci commosse profondamente e, complice l'atmosfera magica del momento, il vostro papà mi chiese di sposarlo ed io accettai . Giusto il tempo necessario a preparare i documenti e organizzammo il matrimonio.

La chiesetta non sembrava più la stessa:  l'altare pieno di fiori, i banchi addobbati di festoni colorati, ed io con il mio bell'abito bianco che andavo incontro al vostro papà che mi aspettava sull'altare.
Per gli abitanti del paesino fu festa grande, accorsero numerosi in chiesa e il sermone del prete rispolverò la storia della principessa triste e ci augurò di vivere i nostri giorni all'insegna di quella felicità che a lei era stata negata. 

La fisarmonica intonò la marcia nuziale mentre io, al braccio del vostro papà percorrevo la navata della chiesa uscendo all'aperto. Forse fu  solo un raggio di sole ad abbagliarmi, o solo la suggestione probabilmente indotta dalle parole del prete, ma mi sembrò di vedere scivolare sul fiume che correva lì vicino, una barca con sopra un'esile figura di donna che mi salutava con la mano.
Allora strinsi forte la mano del vostro papà e...- Ma guarda! Questi due marmocchi si sono finalmente addormentati!

 Questa storia funziona sempre, e il bello è che anche a me dà serenità raccontarla. La vita è una favola e può finire in vari modi e fortunatamente per me, non poteva finire meglio.
